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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI   A.N.A. 
Sezione di Torino    

Gruppi 5° Zona 

MODULO 
PROTEZIONE CIVILE  

Per Campo Scuola 



Il GRANDE libro degli alpini oggi inizia con 

ééé.. 
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   oggi vi raccontiamo: 

1. La Protezione Civile 

2. Maggiori rischi del territorio dove 

viviamo 
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PROTEZIONE  CIVILE 
Storia della Protezione Civile 

 in Italia 
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   LOGO PROTEZIONE CIVILE 
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   LOGO PROTEZIONE CIVILE 
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Il logo della Protezione Civile italiana, composto da un nastro tricolore a tre 

bracci curvilinei interconnessi,  

simboleggia l'unione dei diversi enti e volontariato, i colori dell'Italia 

(verde, bianco, rosso), l'armonia e la speranza, mentre il cerchio che 

racchiude il tutto rappresenta l'appartenenza al sistema europeo e 

nazionale, e il concetto di protezione a 360 gradi della persona e del 

territorio 
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BASTA POCO PER FARE TANTO 
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FILMATO SU NASCITA 

DELLA  

 

PROTEZIONE CIVILE 
 

 
DURA  2  MINUTIéATTENZIONE ALLE VARIE PAROLE CHE 

APPAIONO  



Filmato sulla nascita della Protezione Civile (2min) 
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Avete visto e letto tante paroleé 
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GRATUITAMENTE 

IMPEGNO 

TEMPO 

PREVISIONE 

CONOSCENZE 

PASSIONE 
ENERGIE 

ASSISTENZA 

PREVENZIONE SOCCORSO 

INSIEME 

AGIRE / FARE 



Lôalluvione di Firenze del 1966, fu la prima emergenza  

seguita dalle tv e giornali di tutto il mondo, dove si notò 

lôinadeguatezza della struttura çcentraleè dei soccorsi. 
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Qui nacquero glié  angeli del fango 
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Gli Alpini per la Protezione Civile  
Terremoto in Friuli Maggio 1976 
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Terremoto in Friuli 1976 
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Dal Friuli 1976 nasce lôidea della  

Protezione Civile 
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Dallôimpegno degli alpini in servizio e in congedo che sono andati i 

Friuli 

Nasce lôidea della Protezione Civile.  

 

Giuseppe Zamberletti, politico,   considerato il padre fondatore della 

moderna protezione civile italiana , ha introdotto il concetto di 

previsione e prevenzione distinto dalle attività di soccorso, 

l'organizzazione del servizio nazionale di protezione civile in tutte le 

sue componenti, la valorizzazione degli enti locali e del volontariato e 

anche l'avvio della riforma del settore, culminata con l'approvazione 

della legge 24 febbraio 1992, n. 225, che ha definitivamente normato il 

servizio nazionale della protezione civile. 

 

Ministro dei lavori pubblici 

Ministro per il coordinamento della protezione civile 

Deputato della Repubblica Italiana 

Senatore della Repubblica Italiana 



Tutela l'integrità della vita,  dei beni,  

degli insediamenti e dell'ambiente 

dai danni e/o dal pericolo di danni 
  

che derivano da  calamità naturali  

e/o da catastrofi di origine naturale  

e/o derivanti dall'attivit¨ dellôuomo 
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La Protezione Civile  

Come?  
attraverso le  attività  di  previsione,  

prevenzione e mitigazione dei rischi, 

gestione delle emergenze ed al loro 

superamento. 



Il danno cosa è? 
è la conseguenza di un pericolo  

che ha il rischio che questo accada 
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% 

Esempio di  

pericolo   

       rischio 

              danno 
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Prot.Civ. indica gli ALLARMI dei Rischi con i colori: 
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RIVOLI - Protezione Civile Rivoli quali ALLARMI 
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